
 

 

    

    

    

LA BELLEZZA SALVERÀ IL MONDO 
Fedir Segretari promuove un incontro di studio per Segretari comunali e Dirigenti pubblici 

Arte, cultura e amministrazione pubblica tra governance e sviluppo dei territori 
Palermo –Portopalo di Menfi– Gibellina 

25–28 giugno 2026 

 

 
Mai come in questo tempo il mondo avrebbe bisogno di bellezza, e di bellezza l’Italia è certamente ricchissima. 
Non basta però contemplarla: occorre anche tutelarla. 
L’iniziativa intende offrire ai segretari comunali e ai dirigenti pubblici un momento di confronto sul ruolo delle 
amministrazioni locali nella valorizzazione culturale dei territori, con particolare attenzione ai modelli di 
gestione dei servizi culturali e alle opportunità offerte dalle politiche europee per la rigenerazione urbana e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, nella prospettiva della cultura come leva di creazione di 
valore pubblico territoriale. 

 

ISCRIZIONI QUI ENTRO IL 20 MAGGIO 

Per completare l’iscrizione, effettuare un bonifico di euro 50 sull’IBAN 
IT96E0306962522100000012162, intestato a Fedir Segretari, con la seguente causale: “Gibellina 2026 
– nome e cognome del partecipante”. 

https://forms.gle/omZFiTcR9mLDjhsB9


 

 

    

    

    

 

Programma 

Giovedì 25 giugno 
• Arrivo dei partecipanti all’Aeroporto Falcone–Borsellino di Palermo 

• Trasferimento serale con navetta per Portopalo di Menfi  

• Sistemazione in hotel (tre pernottamenti consigliati) 

• Cena libera e momento informale di benvenuto tra i partecipanti 

Fedir organizzerà un servizio di navetta dall’Aeroporto di Palermo Falcone-Borsellino, per chi non 

avesse a disposizione mezzo proprio, previa prenotazione da effettuarsi tramite link  in calce alla 

presente brochure. 

Venerdì 26 giugno 
Incontro formativo: I servizi culturali tra governance pubblica e sviluppo territoriale 

Gibellina, Auditorium della Fondazione Orestiadi, Complesso Architettonico Case Di Stefano 

Intervengono: 

Prof.ssa Francesca Maria Corrao, LUISS di Roma, Presidente della Fondazione Orestiadi di 

Gibellina :  La cultura come leva strategica per la rigenerazione, alla luce dei principi del New 

European Bauhaus 

Prof. Francesco Armenante, Università di Salerno: L’affidamento dei servizi culturali tra 

valorizzazione del patrimonio e modelli di gestione 

Ing. Laura Papaleo, dirigente ed esperta di progettazione europea: Le opportunità di finanziamento 

europeo per i progetti ispirati al New European Bauhaus 

 

Dibattito e confronto tra i partecipanti 

Pranzo conviviale 

Nel pomeriggio possibilità di visita dei musei di Gibellina, Capitale italiana dell’arte contemporanea 

2026,  e delle opere d’arte en plein air (guida turistica Vito Antonio Bonanno) 

Cena libera.  

Servizio di navetta da Gibellina a Portopalo di Menfi  

 



 

 

    

    

    

Sabato 27 giugno 
Arte contemporanea e amministrazione dei territori 

Servizio di navetta da Portopalo di Menfi a Selinunte   

Visita al Parco Archeologico di Selinunte 

 

Navetta da Selinunte a Portopalo di Menfi  

Pausa balneare a Portopalo di Menfi  

 

Servizio di navetta da Portopalo di Menfi a Gibellina 

La sera del 27 giugno si svolgerà l’anteprima della rassegna “Atti di resistenza contemporanea – tra 

arte e teatro” 

Spettacolo: “L’Orestea cancellata” di Emilio Isgrò. Installazione performativa al Cretto di Burri 

 

Cena conviviale. 

Servizio di navetta da  Gibellina a Portopalo di Menfi   

Domenica 28 giugno 
• Mattinata libera 

• Ore 12:00 navetta per l’Aeroporto di Palermo 

• Rientro dei partecipanti 

La quota di adesione per le iniziative culturali (visite museo e parco archeologico, biglietti 

Orestiadi, cena del 27 giugno) sarà definita ripartendo i costi tra i partecipanti. 

Per il pernottamento, ciascun collega potrà organizzarsi secondo le proprie preferenze, scegliendo 

un albergo o un B&B a Portopalo di Menfi. La partecipazione è aperta ad iscritti e simpatizzanti. 

ISCRIVITI QUI 

 

                            

 

 

 

 

 

 

https://forms.gle/hrFs64UmbCE5LsrC7


 

 

    

    

    

 

PERCORSO CULTURALE 

GIBELLINA CAPITALE ITALIANA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 

La riscoperta di Gibellina come luogo d’arte si deve soprattutto a Ludovico Corrao. Negli anni Settanta, da 

avvocato, difese Franca Viola, simbolo di una svolta culturale nel rifiuto del matrimonio riparatore. Corrao, 

uomo di grande visione e profondo amore per l’arte, immaginò per Gibellina una rinascita fondata sulla cultura. 

Per questo rivolse un appello ad artisti e intellettuali, invitandoli a contribuire con le loro opere alla 

ricostruzione simbolica del territorio. 

 Oggi é possibile visitare il Museo d’Arte Contemporanea aperto nel 1980 per volontà di Corrao. Il Museo 

d’Arte Contemporanea è assolutamente un luogo da vedere. La visita di questo museo è molto interessante non 

soltanto per le opere d’arte contemporanea custodite ma anche per conoscere la storia di Gibellina, dalle sue 

origini fino alla ricostruzione. 

Tour tra le opere d’arte di Gibellina. Gibellina nuova è un vero e proprio museo a cielo aperto. Disseminata 

di opere d’arte create dagli artisti che sensibilizzati dall’appello di Corrao decisero di regalare la loro creatività 

per favorire la rinascita di un paese devastato dal terremoto.   Tra le opere più importanti la  Stella d’ingresso 

al Belice o porta del Belice, un’installazione in acciaio inox di Pietro Consagra eretta sulla strada che conduce 

alla città di Gibellina Nuova. 

 

                    

 

Museo delle Trame Mediterranee. Il Museo delle Trame Mediterranee, nato nel 1996 per volontà del sindaco 

Corrao, ha sede nel Baglio Di Stefano, una vecchia masseria oggi di proprietà del comune di Gibellina. Quando 

si entra nel baglio non si può rimanere indifferenti alla Montagna di sale, un’installazione permanente 

dell’artista Mimmo Paladino creata nel 1990 come scenografia per “La Sposa di Messina” di Friedrich Schiller. 

Opera creata in cemento, vetroresina e pietrisco, la montagna di sale “ospita” trenta cavalli in legno. 

Monumentale e assolutamente da vedere! 



 

 

    

    

    

 

                                                                           

 

Cretto di Burri - Il Cretto di Burri è un’opera realizzata da Alberto Burri sui resti della vecchia Gibellina, 

distrutta dal terremoto del Belice del 1968. L’opera, una grande colata bianca di cemento che ricalca l’impianto 

urbano originario, possiede una straordinaria forza evocativa. 

Orestiadi di Gibellina 
Le Orestiadi sono un festival internazionale con manifestazioni, anche realizzate e autoprodotte, che vanno 

dalle rappresentazioni teatrali a quelle musicali, dalla pittura alla scultura, al cinema. Sono organizzate dalla 

"Fondazione Orestiadi" di Gibellina. 

Per chi vorrà prenoteremo una visita e assisteremo alle manifestazioni previste per il 27 giugno. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Festival
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica
https://it.wikipedia.org/wiki/Pittura
https://it.wikipedia.org/wiki/Scultura
https://it.wikipedia.org/wiki/Cinema
https://it.wikipedia.org/wiki/Fondazione_(ente)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gibellina


 

 

    

    

    

Si svolgono ogni estate a Gibellina dal 1981, e sono state fondate dall'ex sindaco e senatore Ludovico Corrao, 

tra le iniziative per la rinascita culturale del territorio, dopo il Terremoto del Belice del 1968. Le 

rappresentazioni si tengono presso il Baglio Di Stefano o al "Cretto di Burri". Dal 1992 le Orestiadi sono 

affiancate dalla Fondazione Istituto di Alta Cultura Orestiadi, di cui fanno parte la Regione Siciliana, 

la Provincia di Trapani e il Comune di Gibellina. La Fondazione ha anche una sede presso il 

prestigioso Palazzo Bach Hamba, nella Medina di Tunisi, con l'intento di sviluppare un dialogo tra le 

culture del Mediterraneo, ed è patrocinata dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Regione Siciliana. Corrao è 

stato presidente della fondazione dal 1992 fino alla morte nel 2011. La Fondazione è stata editrice per alcuni 

anni della rivista culturale "Labirinti" diretta da Giovanni Ingoglia e distribuita da Feltrinelli. Alla rivista hanno 

dato il loro apporto intellettuali italiani ed europei. 

Nel corso delle varie edizioni delle Orestiadi hanno partecipato: Ignazio Buttitta, Janne Vibaek, Salvatore 

Nicosia, Tonino Cusumano, Fhatem Safieddine, Antonio Pasqualino, Franco Quadri, Enrico Stassi, Roberto 

Andò, Ubaldo Mirabelli, Gianfranco Capitta, Franco Scaldati, Fulvio Abbate, Giuseppe Appella, Eva Di 

Stefano, Achille Bonito Oliva, Demetrio Paparoni, Francesco Agnello, Mario Messinis, Piero Violante, Paolo 

Scarnecchia, Marco Paolini. Tra le rappresentazioni: "Gibella dei martirio", "I Cuefuri", "Villa Eumenidi", 

"L'Oresteia" di Emilio Isgrò e "Il mio giudice" di Maria Pia Daniele. 

Per il 2026, il momento simbolico centrale è previsto per il 27 e 28 giugno 2026 con “L’Orestea di Gibellina” 

di Emilio Isgrò al Grande Cretto di Burri, in collaborazione con il Festival delle Orestiadi. Segue il programma 

estivo: a luglio 2026 l’installazione “Qui la vita non è altrove” di Roberto Andò e Mimmo Paladino al Baglio 

Di Stefano e la rassegna Cinema e arte contemporanea 

Il museo 

Nella sede della fondazione, nel baglio Di Stefano, è stato istituito il Museo delle Trame Mediterranee, diretto 

da Enzo Fiammetta, che raccoglie tessuti, ceramiche, costumi e gioielli in uso nel Mediterraneo. Gli oggetti 

sono collocati in spazi creati da artisti contemporanei provenienti da tutto il mediterraneo e oltre. Nello stesso 

complesso sorge la "Montagna di sale", opera di Mimmo Paladino. Vi sono inoltre opere di Enzo 

Cucchi, Richard Long, Pietro Consagra, Alfredo Romano, Peter Briggs. 
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SELINUNTE – PARCO ARCHEOLOGICO 

 
Selinunte è uno dei più grandi e suggestivi parchi archeologici d’Europa, affacciato direttamente sul mare della 

costa sud-occidentale della Sicilia. Fondata nel VII secolo a.C. dai coloni greci di Megara Iblea, rappresenta 

una delle testimonianze più imponenti della civiltà greca nel Mediterraneo. 

Il sito si estende per oltre 270 ettari e comprende l’Acropoli, le colline orientali e l’area dei santuari. Tra gli 

elementi più significativi spiccano i templi dorici monumentali, in particolare il Tempio E (parzialmente 

ricostruito), che consente di percepire con immediatezza la grandiosità originaria dell’architettura sacra greca. 

L’Acropoli, posta su un promontorio a picco sul mare, conserva i resti delle mura fortificate, abitazioni e spazi 

pubblici, offrendo una straordinaria vista panoramica che unisce archeologia e paesaggio naturale. Il contrasto 

tra le rovine antiche e il blu intenso del Mediterraneo rende Selinunte un luogo di forte impatto emotivo e 

culturale. 

 

La visita al parco consente cogliere l’organizzazione urbanistica delle città greche di Sicilia, del ruolo 

strategico delle colonie nel sistema mediterraneo e del valore identitario del patrimonio culturale come leva di 

sviluppo territoriale ieri come oggi. 

Selinunte rappresenta un esempio concreto di come beni culturali, governance pubblica e valorizzazione 

territoriale possano integrarsi nella costruzione di valore pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    

    

    

CURIOSITÀ’ SU DOVE SOGGIORNEREMO…. 

PORTO PALO DI MENFI 

A circa 7 chilometri da Menfi, su un verde promontorio al centro di un ampio golfo delimitato da Capo 

Granitola ad ovest e Capo Marco ad est, sorge l’antico borgo marinaro di Porto Palo di Menfi, vero e proprio 

attracco naturale della bassa valle del fiume Belice e oggi diventato la più importante località balneare del 

comprensorio. Su un promontorio roccioso, l’antica torre anticorsara ha una pianta quadrata e si sviluppa su 

due piani. Costruita nel 1853 dall’architetto fiorentino Camillo Cammilleri, fa parte delle numerose costruzioni 

militari-difensive realizzate in Sicilia per difendere l’isola dagli attacchi dei corsari. 

 

 

ALLOGGI  

Le Dune Resort Contrada Torrenova, 92013 Menfi, https://www.booking.com/Share-VLOk3o 

Little Holiday House, 5 Via Terni, 92013 Porto Palo, Italia  https://www.booking.com/Share-diPj7S 

Villa Cipollazzo, Via Assisi, 17-19, 92013 Menfi, https://www.booking.com/Share-qWCVnsV 

Villa Fiori Beach, Via Dei Pioppi 19, 92013, https://www.booking.com/Share-pUHJWq 

Casa vacanza bandiera blu, 9 Via dei Fiordalisi, 92013 Menfi, https://www.booking.com/Share-7mVDTC 

 

 

https://www.booking.com/Share-VLOk3o
https://www.booking.com/Share-diPj7S
https://www.booking.com/Share-qWCVnsV
https://www.booking.com/Share-pUHJWq
https://www.booking.com/Share-7mVDTC
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